
Esami displasia e calori (HD
X-rays and bitches in season)
(English Below)

Avevo  promesso  a  me  stessa  di  NON  scrivere  di  medicina
veterinaria su questo blog ma gli eventi… Diciamo che sono
rimasta molto sorpresa dal fatto che amici che allevano e
testano i cani per la displasia dell’anca da svariati anni,
non sapessero che non bisogna MAI fare radiografie a femmine
che sono vicine al calore.

Non sono certo io a dirlo, lo dice anchel l’FSA (Fondazione
Salute Animale), l’OFA  (Orthopedic Foundation for Animals)
 in Usa e sicuramente qualsiasi altro veterinario informato.

Gli  estrogeni,  infatti,  inducono  lassità  a  livello  di
articolazione e possono falsare, peggiorandolo, il grado di
displasia. Sul sito dell’OFA si consiglia di lastrare almeno
un mese dopo il calore. Molti ortopedici consigliano però di
attendere almeno 2 mesi, ritenendo 3 mesi dopo il calore il
momento ideale.

https://dogsandcountry.it/2016/04/16/esami-displasia-e-calori-hd-x-rays-and-bitches-in-season/
https://dogsandcountry.it/2016/04/16/esami-displasia-e-calori-hd-x-rays-and-bitches-in-season/
http://www.vezzoni.it/index.php?fl=5&op=mcs&id_cont=136&eng=Diagnosi%20ufficiale%20displasia&idm=180
http://www.offa.org/hd_procedures.html


*****

 I promised myself not to write about veterinary medicine in
this blog but sometimes people surprise me.

Last week, indeed, it came out that some friends who had been
breeding and health testing dogs for several years… did not
know  that  you  should  not  x-ray  a  bitch  in  season  or
immediately after/before a season. It is science, not just my
opinion as estrogens can relax the ligaments and the joint
capsule. Result? Hips can appear worse than they actually are.
 Both http://www.offa.org/hd_procedures.htmlOFA (USA) and FSA
(Italy) support state this on their website and any informed
veterinarian cannot but agree. OFA suggest waiting at least 1
month after a season, 2 months are usually suggested  by
veterinarians and 3 months after a season considered to be the
best moment.

http://www.vezzoni.it/index.php?fl=5&op=mcs&id_cont=136&eng=Diagnosi%20ufficiale%20displasia&idm=180


Mutande per cani?
Ve l’avevo detto su questo blog avremmo spaziato in varie
direzioni. Oggi spaziamo in direzione della coda. I cacciatori
che tengono i cani all’aperto non si pongono il problema delle
femmine in calore che perdono sangue ma… se il cane vive in
casa, il problema si pone eccome. Per porvi rimedio esistono
delle mutande studiate per cani, adatte alla loro anatomia.
Qualcuno è riuscito a adattare mutande per persone al cane ma
non credo sia facilissimo. Si può fare ma partire con una
mutanda “per cani”, che non necessita cioè di adattamenti, è
sicuramente più comodo. Il problema (si… un altro problema) è
che la maggior parte delle mutande sono pensate per cani di
taglia piccola. Googlando “mutande cani” o “dog panties” si
trovano diversi modelli di mutande, molti sono francamente

assurdi.  Magari anche con i volant e un fioccone sotto a
cui spunta la coda? Assurdo! Eppure il 95% delle mutande

per cani ha questa parvenza. Probabilmente sono pensate per un
target di consumatori muniti di maltesi & barboncini ma nessun
proprietario/a di cani “sportivi” le sceglierebbe.

Per cani di taglia media e grande il mercato offre veramente
poco in fatto di mutande: pochi modelli, poche forme, pochi
colori. Se avete un cane bianco, per esempio, vi toccherà un
mutandone nero o, al limite, color carne: una fitta al cuore
del  senso  estetico.  Anche  la  forma  e  il  tessuto  sono
importanti: non tutti i cani hanno la stessa forma e non tutto
l’anno  c’è  la  stessa  temperatura  ambientale.  Se  devo
“mutandare” un cane, è mio dovere garantirgli anche un minimo
di confort e di igiene.

Io ho acquistato (principalmente perché era in offerta…) una

mutandina della marca Trixie  come questa (nome ufficiale
Mutandina igienica Trixie) che non è male, anzi considerato il

https://dogsandcountry.it/2015/02/11/mutande-per-cani/


costo  d’acquisto  va  più  che  bene.  E’  una  mutanda  molto
semplice fatta quasi interamente in cotone (ottimo dato). I
difetti sono principalmente la clip di chiusura in plastica
dura che batte sul fianco del cane (e che ricorda i ganci
degli  zainetti  Invicta)  e  la  guaina  in  similpelle  in  cui
inserire l’assorbente: è sintetica, non assorbe nulla e lascia
il cane sporco e bagnato. Se la ditta adattasse la clip e
rimuovesse  la  similpelle  si  arriverebbe  a  sfiorare  la
perfezione.  La  guaina  è  pensata  per  inserire  l’assorbente
all’interno  ma  è  inutile:  nessun  proprietario  di  cane  di
taglia medio-grande andrà alla ricerca di specifici salva slip
per cani, quelli da donna sono adattissimi e autoadesivi,
quindi la guaina non serve.

Una mutanda che mi incuriosisce molto è quella della Hurtta
chiamata Breezy Pants. Hurtta è una marca che mi piace perché
ha  capi  di  design  belli  da  vedere  e  molto  pratici,  li
definirei ergonomici. Il problema di Hurtta è che a volte i
capi non sono pensati per essere resistenti (ho avuto un paio
di brutte esperienze) ma, nel caso delle mutande, non dovendo
essere utilizzate nel corso di attività all’aria aperta, il
design e l’ergonomia vincono sulla robustezza.  Eccole qui,
sembrano davvero ben fatte e mi piacerebbe provarle sul cane
ma due dati mi frenano:  il prezzo di listino (16.50 euro!) e
il  materiale.  Hurtta  è  una  ditta  Finlandese,  da  loro  una
mutanda con rinforzo in pile può avere un senso, considerato
il clima italiano, invece, mi lascia un po’ perplessa. Se
vogliamo  acquistare  sul  sito  Hurtta  Italia,  inoltre,  se
acquistiamo  un  singolo  paio  di  mutande  siamo  obbligati  a
prenderlo nel colore nero. Le versioni colorate, molto più
belle, si possono acquistare solo in gruppi da 3 per un totale
di 49.50 euro. I colori sono rosa, viola e verde mela. Sono
assolutamente invitanti ma, il prezzo e l’obbligo all’acquisto
della triade mi frenano ma se qualcuno si sente di fare una
pazzia… le provi e mi faccia sapere!

Chiudo con una menzione al PABS (Pets Anti Breeding System),

http://www.pabsforpets.com/


una sorta di cintura di castità per cani brevettata da un
americano. E’ una sorta di mutanda legata in modo che non si
possa spostare da lì anche se il cane corre. Non credo sia
comoda e, in verità, non mi sembra nemmeno abbia avuto nemmeno
un grande successo, la consiglierei al limite per far fare al
cane una corsa in campagna senza che nascano problemi con cani
da pagliaio vaganti. Non lo trovo adatto ad altri usi e, anche

qui, il costo non è indifferente, circa 60 dollari.

 

 


